
 

«È diventata legge con il Governo Draghi e dal 1° gennaio 2023 deve 
iniziare a produrre i suoi fondamentali bene�ci a tanti lavoratori  
Non capisco chi e perché vuole continuare a ritardarne l’applicazione»

Il prossimo 1° gennaio 2023 
entrerà in vigore la Riforma 
alla quale tutti i centri sportivi 
italiani si stanno preparando. 
 ANIF, Associazione naziona-

dal 1996 rappresenta e tutela 
gli interessi di gestori e pro-
prietari dei centri sportivi ita-

-
vegni, itineranti, in altrettante 
città italiane per informare al 
meglio tutti gli “attori” interes-
sati dalla Riforma circa i nume-

-
volgeranno a partire dall’entra-
ta in vigore della stessa norma. 
Un momento decisivo e non 

-
-

ma nella vita dei centri sporti-
vi, come ci spiega Giampaolo 
Duregon, Presidente di ANIF
«È di fondamentale impatto, in 
quanto rivisita tutta una serie 

legge 289/2002 - sono state 
via via aggiunte nel formare 
un corpus normativo purtrop-
po soggetto, a tante, troppe in-

-
merosi contenziosi, in parti-
colare nel campo del lavoro, 

pertanto rivisitate ed inserite 
in un unico testo. Ma la vera 
novità risiede nell’introduzione 

-
templata nei contratti di col-

-
tinuativa dello sport». 

una lunga gestazione: «Inizial-
mente la Riforma aveva inse-

-
sivamente onerosa, quindi in-

dei centri sportivi. Attraver-
so una serie di emendamenti 

«Spero che la Riforma dello sport 
entri in vigore senza nuovi rinvii»

NORMATIVE  INTERVIENE IL PRESIDENTE ANIF, DUREGON, PER LANCIARE UN APPELLO

Il Presidente di ANIF (nella foto piccola), Giampaolo Duregon 

-

-
sere apportata: si pensi in pri-
mis all’innalzamento del limi-
te delle 18 ore dei contratti di 

continuativa a 30 ore, mag-
giormente adatte alle reali si-
tuazioni gestionali. Per il resto, 

-
-
-

ma stesura, sono state inserite 
-

riscono il peso economico della 
-

tivi dilettantistici, ovvero circa 
80 euro per ogni 1.000 perce-

-
mi 5 anni (circa l’8% rispetto 
al 33% inizialmente previsto). 

questo aumento di spesa sia 

una causa così importante e si-

di sotto degli ingenti aumen-
-

da successione, a causa del co-
vid e dell’aumento dei prezzi 

presentati ai vari titolari delle 
-

tosegretario Giorgetti, il Mini-
stro Spadafora e ultimamen-
te alla Sottosegretaria Vezza-
li, si è giunti all’ultima stesura 

-
sto a partire dalla prima ap-

-

Consiglio dei Ministri nel mese 

 La stessa ANIF, in qualità 
di associazione di categoria, 
congiuntamente ad altre re-

numerose variazioni al legi-
-
-

Il 6 dicembre allo 
Stadio Olimpico 
convegno con  
il Ministro Abodi

dell’energia e del gas».
 Per tenere alta l’attenzio-
ne sulla Riforma, il prossimo 

-
so la sala stampa dello Stadio 

-
razione con Sport e Salute, 
l’ultimo dei convegni espli-
cativi sulla Riforma, alla pre-

-
mente un Ministro di gran-
de esperienza nel campo am-
ministrativo gestionale dello 
sport italiano, del Vicemini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze, Maurizio Leo -  inter-
venuto in numerosi convegni 

-
tario, del Presidente e Ammi-
nistratore delegato di Sport e 
Salute Vito Cozzoli, con il qua-

-

Presidente del CSI Vittorio Bo-
sio, protagonista, sempre con 
ANIF, di un protocollo di inte-
sa per la crescita e lo svilup-
po dei centri sportivi italiani. 
 «La stragrande maggio-
ranza dei centri sportivi ita-

-
ma entri regolarmente in vi-
gore il prossimo 1° gennaio 

-
re una lunga serie di conten-
ziosi dovuti soprattutto alla 
attuale normativa ed in par-
ticolare alla mancanza di con-

lavoro. E crediamo - conclude 
Duregon - sia importante ap-
plicarla come previsto nono-

-
-

dare ancora più forza ai tanti 
-

-
to per legge».


